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All'incontro con là Regione ribadita la linea delle scelte unilaterali 

Anche con la giunta l'IBP insiste: 
«I licenziamenti sono cosa nostra> 

L'assessore Provantini ha denunciato l'atteggiamento della direzione aziendale che riporta i rapporti su un terreno supe­
rato dall'accordo del f78 — I lavoratori hanno deciso il blocco delle merci in uscita e la riduzione della produzione 

PERUGIA - Blocco delle 
merci in uscita per tutta la 
giornata di lunedì; scioperi 
articolati a partire da oggi, 
reparto per reparto; r idur­
ne della produzione; e. infine, 
sciopero di 4 ore martedì con 
assemblea aperta a tutte le 
forze politiche e istituzionali: 
sono aueste le decisioni del 
consiglio di fabbrica della 
IBP per rispondere alla mi­
naccia di licenziamenti. Le 
scelte sono ' state fatte al 
termine di una lunga riunio­
ne durata più di cinaue ore. 

Ier.' sulla vertenza in corso 
hanno espresso la propria 
posizione anche le istituzioni. 
L'assessore regionale Alberto 
Provantini, al termine di un 
lungo incontro tra direzione 
aziendale, giunta e capigrup­
po ha dichiarato: « Su un 
punto posso esprimere sin 
d'ora una valutazione, un 
punto sul quale ha insistito 
tutta la delegazione regionale 
nell'incontro di stamani: al 
di là del fatto che la IBP 
abbia accettato di incontrarsi 
con la 'Regione e abbia ri­
sposto alle nostre domande,. 
illustrando la situazione . ed 
esprimendo i propri intendi­
menti. emerge con chiarezza 
un atteggiamento grave, quel­
lo di perseguire di fatto la 
linea delle scelte unilateraU 
così come del resto era e-
merso dalla recente intervista 
ad un settimanale di Bruno 
Buitoni». 

« Noi denunciammo subito 
questa linea — ha continuato 
Provantini ' — non soltanto 
perché ci riportava ind-'etro 
su un terreno suoerato dal­
l'accordo del 23 febbraio 78 
e ai successivi, addirittura è 
sembrato stamani che l'a­
zienda intenda rimettere in 

. discussione il ruolo stesso 
della - Regione, -n quanto 
massima espressione - della 
collettività regionale, momen­
to di governo, di program­
mazione economica sul pro­
prio territorio, . parte essen­
ziale dell'articolazione dello 
Stato democratico. E' per 
questi mot-Vi — ha affermato 
l'assessore — che ci siamo 
posti la domanda se la Fede­
razione e le associazioni degli 
industriali (le quali fino ad 
oggi hanno riconosciuto tale 
ruolo della Regione, facendo 
sì che al d: là delle differenti 
posizioni e degli eventuali 
contrasti, si realizzassero le 
condizioni per una verifica 
costante dei programmi delle 
singole industrie e dell'anna-
rato complessivo dell'Um­
bria) non stiano - per caso 
mutando atteggiamento>. 

«L'associazione _ industriali 
ci ette ,. fic^ferntótó,; nell'in? <* 
contro di'Stimane, di non a*-? 
ver affatto cambiato linea. 
L'atteggiamento tenuto dalla 
IBP è invece di segno d^er-
so. tale da sciogliere in senso 
negativo quel nostro interro­
gativo. 

e Su questo punto fonda­
mentale — ha detto ancora 
Provantini — la risposta del­
la Regione non potrà, riten­
go. che essere decisa e fer­
ma:, non si tratta di una 
semplice questione dJ meto­
do. ma della sostanza di una 
seria e democratica politica 
industriale nella quale — ha 
ribadito — non si può porre 
in discussione il ruolo di chi 
non soltanto ha .1 diritto, ma 
anche il dovere di esprimere 
gli interessi generali della 
coliettività ». 

Riferendosi al dibattito di 
lunedì prossimo in consiglio 
regionale sul merito dei 
problemi aperti. Provantini 
ha auspicato che l'assemblea 
possa esprimere il massimo 
grado di unità su «precisi o-
biettivi» per la difesa e lo 
sviluppo di un < pezzo. impor­
tante dell'industria Umbra e 
nazionale, che oggi si vuole 
porre in discussione >. •" , 

Ieri sera, infine, si è occu­
pato della vertenza IBP an­
che il consiglio comunale di 
Perugia. L'orientamento del­
l'assemblea, nei* tardo pome­
riggio, era quello di arrivare 
alla approvazione dì un o.d.g. 
unitario che condanni il 
comportamento della multi­
nazionale. Del resto il sinda­
co di Perugia, GJorgio Casoli, 
aveva aperto la riunione del­
l'assemblea, con una presa di 
posizione . inequivocabile: 
« Siamo fortemente critici nei 
confronti di una azienda, 
come l'IBP, cbé pr'Ana firma 
accordi e pòi. tranquillamen­
te. a distanza di due mesi se 
li rimangia». 

Riunione sindacati-azienda 

La Terni tion può 
essere esclusa 

dal piano 
nazionale acciai 

TERNI — La «Terni» non 
può essere lasciata fuori dal 
pianò nazionale per gli ac­
ciai. Non si può rinunciare 
alle sue produzioni strategi-
_che che sempre l'hanno con­
traddistinta. Lo dice Paolo 
Perugino, responsabile nazio­
nale per la FLM del settore 
siderurgico. Perugino ha par­
tecipato ierik insieme ad al-, 
tri membri della FLM nazio­
nale e provinciale e del con­
siglio di fabbrica, all'incon­
tro tenutosi con la direzione 
aziendale. « Le responsabilità 
del governo nella vicenda de­
gli acciai — dice ancora Pe­
rugino — sono enormi. Siamo 
nella situazione in cui i pro­
blemi gravi vengono ancora 
affrontati con i "pannicelli 
caldi". Questa la conseguen­
za della mancanza di Un pia­
no per la siderurgia ».' 

Ma c'è di più. C'è da re­
gistrare una sostanziale 
« mancanza » della attenzio­
ne nazionale intorno a que­
stioni, che come la siderur­
gia, rappresentano un setto­
re strategico fondamentale. 
Per ouel che riguarda in par­
ticolare la «Terni» bisogna 
ancora arrivare all'utilizzazio­

ne ottimale di tutte le poten­
zialità dello stabilimento. Di 
fatto si può e si deve pro­
durre di più. La situazione 
attuale.. però, è resa incerta 
dalla mancanza dell'ammini­
stratore delegato, di un pia­
no preciso di sviluppo, dal 
fatto che continuano a circo­
lare « voci » di cassa inte­
grazione. « Per quanto riguar­
da la cassa integrazione sia­
mo preoccupati e critici » di­
ce ancora Perugino. «Voglia­
mo capire' innanzitutto a cosa 
si fa riferimento quando si 
parla di cassa integrazione. 
A volte le direzioni fanno ri­
ferimento alla "crisi manife­
sta" del settore. Altre volte 
parlano invece di pure e sem­
plici riduzioni delle produzio­
ni. Ora di fatto il ricorso 
alla cassa integrazione è sem­
pre una proposta limitata nel 
temoo. che soprattutto non 
affronta e non risolve i pro­
blemi reato" ». 

La CEE parla di riduzio­
ne delle produzioni « ma — 
sostiene Perugino — ogni pae­
se ha le sue caratteristiche 
economico-produttive che non 
possono necessariamente es­
sere ricondotte alla situazio­

ne generale europea ». Pochi 
mesi fa, addirittura, la « si­
derurgia » tirava e le strut­
ture * del nostro paese non 
erano neppure in grado di 
rispondere alle richieste del 
« boom » del consumo che 
c'era. C'è poi la questione 
aperta delle • partecipazioni 
statali. «Da tempo abbiamo 
chiesto che al loro interno 
ci fosse "trasparenza" nelle 
nomine e nelle scelte che ve­
nivano fatte ». Invece si par­
la ancora di lottizzazioni,- di 
nomine non qualificate. > La 
conseguenza diretta di questo 
stato di cose, è necessaria­
ménte, quindi, il decadimén­
to di7 una struttura pure im­
portante e fondamentale. . 

«Per quel che riguarda la 
direzione aziendale — sostie­
ne Perugino — siamo in pre­
senza di comportamenti che 
dimostrano una povertà ma­
nageriale che noi denuncia­
mo. Oggi il gruppo dirigente 
"Terni" esprime vuoti inac­
cettabili ». Queste quindi le 
premesse dell'incontro di ieri, 
del quale non è ancora dato 
sapere nulla di preciso. No­
do centrale della discussione, 
comunque, la questione dei 

progetti riguardo al futuro 
delle « acciaierie ». ' Occorro­
no risposte chiare e precise. 
come il sindacato ne aveva 
chieste nei giorni passati, e 
comunque il segnale dell'av­
vio di una trattativa su basi 
serie, concrete, che permet­
tano il confronto. ; - • 

Su questo terreno i rap­
presentanti dei lavoratori so­
no disposti a procedere, so­
prattutto se il «segnale» 
chiesto alla direzione cammi­
nerà nel senso più volte ri­
badito del potenziamento e 
dello sviluppo. La «Terni» 
ha ancora potenzialità pro­
duttive lasciate inespresse. 
Potrebbe . oltremodo essere 
pericoloso non . percorrere 
questa strada per cercarne 
altre che non - sarebbero cer-. 

. to in grado di dare le stesse' 
garanzie. E 'anche chiaro che 
a scelte « palliative » e tem­
poranee. che non farebbero 
altro che prendere tempo, sa­
rebbe invece preferibile, co­
me' chiede il sindacato, la 
scelta di percorrere la stra­
da della serietà e del con­
fronto sui problemi concreti. 

Angelo Ammenti 

Eacòsti^ziòné-lamiJÒ a Castelgiorgio 

PERUGIA — Mai visto: 
tempo quattro giorni, e in 
un paesino del compren­
sorio orvietano, a Castel­
giorgio, circa 2.500 abitan­
ti, sorge l'unico impianto 
italiano ed europeo di foot­
ball americano. Mai visto: 
il 15 luglio il Comune dà 
il via ufficiale ai lavori ed 
il 19 dello stesso mese il 
campo è lì, pronto, nuovo 
dì zecca: 1.500 posti, tri­
bune coperte, strutture re­
lative. La spesa si aggira 
attorno ai 286 milioni. 

Incredibile, ma vero. O 
meglio, naturalmente, i la­
vori erano iniziati da un 
bel po' e senza che la com­
missione edilizia del Co­
mune avesse approvato al­
cun progetto. Dunque non 
era successo nessun mira­
colo: cercò di spiegarlo 
inutilmente nella riunione 
di luglio della commissio­
ne edilizia che doveva esa­
minare il sensazionale pro­
getto, un consigliere co­
munale comunista, la com­
pagna Luciana Ambrosini. 
Fece presente che i lavori 
di costruzione deJJ'impianj ; 
to « made in USA^Léraìnd ; 
intanto già a buon pun­
to, che era stato già fatto 
il basamento di cemento 
armato per le colonne, che 
dovevano .tenete- le gradi-
natek - , - .. • .• - ; .. 

Dunque quale progetto 
doveva approvare quella 
commissióne edilizia? ' La 
denuncia rimase inascol­
tata. «Abbiamo poi sapu­
to — spiega Luciana Am­
brosini. che il nulla osta 
per i lavori era stato con­
cesso dal genio civile solo 
il 14 o il 15 luglio». Ed 

manca tutto sorge 
l'unico campo per 
il foot-ball USA 
In quattro giorni, alla chetichella, 

è sorto l'impianto, il solo 
esistente in Italia - La « soddisfazione » 

di sindaco e giunta 
E' costato oltre 286 milioni 

il • 19 nasceva la nuova 
creatura, un impianto co­
lossale per uno sport d' 
oltreoceano, praticabile sol­
tanto da omoni nerboru­
ti e naturalmente super-
violento. Quello sport gra­
zie al quale, tanto per in­
tenderci, Castelgiorgio que­
st'estate ha avuto l'onore 
della visita del fascista De 
Angelis, successivamente 
suicidatosi in carcere, ed 
allora capitano di una del­
le quattro squadre venuta 
a disputare il campionato 
di foot-ball. 

Gli abitanti del paese se 
la ricordano ancora quel­
l'estate violenta, quando i 
giocatori, si dice, veniva­
no due volte a settimana, 
e di sera davano vita a 
vere e proprie risse da 

r Àr west t nejla jloa-.-f ^«% 
cìlì allògglava'nò. ' Eppure 
quella disciplina - sportiva 
e il campo necessario al 
suo svolgimento : vennero 
reclamizzati d a l , sindaco, 
un de ex-imprenditore edi­
le, e -dai presidènte della 
lega di foot-ball america­
no Benek, quale panacea 
di tutti i mali cronici del 
p^ese: . crisi dell agricoltu­
ra. emigrazione continua. 
terziarizzazione, pendolari­
smo. . . • • • -

Pesche la costruzione di 
questa « cattedrale » nel 
« deserto » di Castelgior­

gio? Vediamo i fatti, così 
come si sono svolti crono­
logicamente. 

Gennaio 1980: il sindaco 
legge in consiglio comu­
nale una lettera, nella qua­
le il presidente della le­
ga di foot-ball americano 
Benek chiede che il Co­
mune costruisca un cam­
po per questa disciplina. 
« Noi — spiega la compa­
gna Ambrosini — non ab­
biamo mai detto un « no » 
pregiudiziale all'iniziativa, 
abbiam. iolo chiesto chia­
rimenti per capire se la 
cosa fosse utile all'econo­
mia del paese». 

Per tutta rispo?^?., in una 
riunione successiva, del 
consiglio esmunale, il sin­
daco" presenta un progetto 
di massima per la costru­

i i ?ÌQ;*|<ftdfl> campo, chcj {vie-
+ ne approvato con il solò 

voto ' contrario dei ' comu­
nisti. Sono esattamente 286 

.milioni da contrarre at-
. traverso un. mutuo con 
l'istituto di credito sporti­
vo. E* la firié dì- aprile è 
la decisione porta ad una 
grave spaccatura nella stes­
sa DC locale. Il sindaco', 
forte del suo imoianto di 
football, si presenta al­
le elezioni amministrative 
candidato in una lista ci­
vica. . formata insieme ad 
altri consiglieri democri­
stiani e socialdemocratici. 

Una donna di Terni racconta la sua scioccante esperienza dalla « mammana» 
• . • • r ' J t j J . ' . ì j t.*_. 

La legge ci ha fatto uscire 
dal dramma dell a clandestinità » 

Dopo l'aborto la corsa in ospedale e il ricovero per l'emorragia — «Ma 
la vera conquista è la prevenzione che per noi significa il consultorio» 

TERNI — Febbraio 1976: 
una.donna viene ricoverata 
con urgenza all'ospedale idi 
Terni. Causa del ricovero: 
emorragia interna, e Lei ha 
abortito! », dicono i medici 
di turno dopo una visitai E. 
Alberta. '29 anni, madre dir 
due bairibini, «colpevole» di 
essere « rimasta incinta » 
per la. terza volta senza ̂ yo>̂ . 
lerloi sej&W— come diéfef;lgi£j 
stessa'—aumentare la « pau­
ra ». La paura per ciò che 
sta per accadere. La paura 
di essere denunciata perchè 
« abortire » è un reato. Ma 
soprattutto, racconta, «la 
mia paura in quel momento 
era che lì. in ospedale, mi 
facessero "una puntura" per 
portare avanti la gravidan­
za ». Poi la tensione del mo­
mento, il ricovero d'urgenza, 
le domande dei medici: « co­
me è successo», «perché 

questo sangue? ». « Io in quel 
momento — racconta oggi, a 

- 4 anni di distanza — non sa-
- pevo neppure come rispon-
" devo ». Poi l'intervento di 
una infermiera: «Dottore, 

. questa donna ha la pressio-
'". ne. a 180, un.fprte stato di 
"' emozione ». Il " dottóre che 

cambia atteggiamento, sor­
ride: «Simo?, anche se lei ha 

- abqrti$ot|tofl <a?ùnpMta nien-. 
"te.-Se" cVl'ànestèsisfa fac­

ciamo subito il raschiamen­
to». Solo allora il sollievo, 
di nuovo tutto sembra ridi­
ventare normale; « mi sono 
sentita liberata in quel mo­
mento » ricorda Alberta. Una 
storia simile a tante altre. 
Una storia che allora, e per 
molti anche oggi — come di­
ce Guccini — non vale « nep­
pure poche righe su un gior­
nale ». Ma forse, almeno una 
volta vale la pena di esse­

re raccontata. La scoperta 
. di «essere in "stato interes­

sante», nonostante proprio 
in quei giorni fosse in con­
tatto presso un medico per 
evitarlo. 

Lo scoraggiamento, poi la 
decisione - di non portare 

: avanti la gravidanza. Per-
: che? « Sembrerà assurdo —' 

mi risponde — ma avevo già 
avuto due bambini e avevo ' 
"paura" di partorire un* al-'.' 
tra volta. Poi ~ c'erano i 
problemi economici. . Come 
avremmo fatto finanziaria­
mente. Lavorava solo mio 
marito, un lavoro precario, 
e già tiravamo avanti male 
con i due bambini ». À quei 
tempi l'aborto era solo clan- ' 
destino, a chi ti sei rivolta? -
« È' stato un peregrinare con­
tinuo. Prima dal medico di 
famiglia, poi, tramite amici­
zie mi sono rivolta ad un gi­

necologo. Io l'aborto non lo 
faccio, mi ha detto, ci sono 
colleghi che lo fanno ma non 
posso certo dirle i nomi». 
Poi dopo qualche giorno, tra­
mite una cugina che aveva 
un'amica che «c'era passa­
ta », sono cominciati a veni­
re fuori i «nomi». Uno di 
Spoleto. 65 mila lire. Inter-' 
vento senza anestesia. Un al­
tro, sempre di Spoleto, lo: fa­
ceva con. l'anestesia ma -Vole­
va 250 mila lire. Per prende- • 
re un appuntamento bisogna­
va rivolgersi ad una ostetri­
ca di Terni. 

« Ma dove le prendevo 250 , 
mila lire?. Bisognava farsele 
prestare. *Poi in macchina, 
subito dopo l'intervento, da 
Spoletto a Terni poteva ve­
nire un'emorragia. E allora, 
che avrei fatto? ». Poi il no­
me di un'ostetrica di Terni. 
« Ci si doveva rivolgere ad 

una parrucchiera per contat-
,,', tarla..Non .sapevo quanto co-, ^ 
, '. sù"sse„jna" ipinsavflKiPPCoV,;'; ; ' 
••:r:L'appunìamento, poche :̂ore>IM 
• d'attesa^pW-'a casà^suàl - '= ' 

« La prima cosa che mi ha 
colpita quando sono- entrata • 
è stato un "troumeau". 
Bianco veneziano, bellissimo 

- e. costosissimo ». Il * prezzo ''.'. 
dell'intervento 100 mila lire. ' 

; La cifra « sparata » senza 
; mezzi termini, comprese le 

medicine. «Tutto è durato 
una decina di minuti. Non ho : 
sentito dolore ». L'installa­
zione della sonda, la promes­
sa di « non.cercarla per nes-. .r 

. sun motivo, salvo gravissime *""-= 
• complicazioni », poi dr mio- " 

vo a casa. 
-L'attesa. Un giorno, due. 

Poi al terzo continuavo a 
perdere sangue. «Le ho te- " 
lefonato, ini ha rimprovera-, 
to. ma è venuta. Deve anda- -

; re subito in ospedale; mi ha > -
"Jdetto^ si deve' ricoverare"». 

In ospedale !ja » paura, ; la ;': 

tensióne df essere scopèrta.. 
Poi, solo giorni dopò.' si sco- '. 
pre che i sintomi potevano 
essere gli stessi di un aborto 
naturale. « Ordinaria ammi­
nistrazione ». Negli stessi 

-giorni, però uh caso simile. 
ma purtroppo ben più dram- : 
matico. Una donna muore. 
34 anni. Lascia 3 figli. « Ten­
tato. aborto ». Ha aspettato 
troppo prima di farsi rico-

• verare: 10 giorni; è inter-
! venuta l'infezione e non c'è 
; stato nulla da fare. Una e- " 

•fl-tei*iv''-i*g 

• Ì5 

m 
fUì-:.i .,>•-•• .-li. :.;.{ v:' 

•i-ì MSÈ? '•••• £ ' ' : 

sperienza da dimenticare, di­
ce ancora Alberta, «ma quel­
le cento mila lire, per me, 
in quel momento, non ho mai 
avuto rimpianti, erano tutto». 

Esistevano altre possibili­
tà. In Molise si diceva che 
facevano l'aborto con il me­
todo dell'aspirazione. « Poi 
c'era l'Inghilterra. Ma lPci-
volevano 400 mila lire per il 
viaggio in aereo ». Una'cosa.. 

'«"dà ricchi »;ché.pochi 'si pò-, 
levano permettere., . .' .'„'.'•' ' 
- Oggi è diverso, c'è l'ospe­

dale. Credi che il fatto che 
si possa fare in ospedale ab­
bia aumentato il numero de­
gli aborti?, chiedo. « Se una 
il figlio non Io "vuole —fdìce 

— l'aborto lo fa lo stesso in 
ogni modo. Ho conosciuto 
gente che lo faceva da sola. 
Che si faceva aiutare dal ma­
rito ». E poi le « mammane».' 
i « ferri da calza ». « L'uni- : 
ca cosa che mi sento di dire, -

• :• e di consigliare a tutte." è : 
: ; la prevenzione. Il Consulto­

rio. L'aborto, anche se non 
è clandestino è sempre un 
trauma, una disgrazia ». Ma 
a volte la « gente » non è 
informata. Si mortifica, con­
tinua a soffrire senza chie­
dere « perchè? ». « A risen­
tire detllo stato d'animo che 

./''tire dello stato d'animo che. 
'.giorni off ice ancora -^ non 

... erano, "sólo io e mio marito, 
,r.ma anche i bambini, inevita-. 
^ burnente. Certo non capiva­

no che succedeva, ma l'agi­
tazione, la preoccupazione la 
sentivamo tutti ». 

;. iUna esperienza -impressa7 . 
nella .mente di chi>Ta >viyé.-** 
Una pratica — quella del-

- l'aborto — da sconfiggere e 
« seppellire.» nel cassetto dei 

-. ricordi dell'utopia di una so-. 
ivcietà più : bella .e giusta. '-\ 

an.am. 

E' sorta a Perugia l'enoteca provinciale 

Gustarli va bene, ma perché 
non andare anche a lezioni di... vino? 

PERUGIA — II Baca, un 
medico del 500, sosteneva nei 
suoi trattati la validità tera­
peutica del vino, e lo som­
ministrava ai suoi pazienti. 
Oggi. Rolando " Egini. som-
raeiller dell'enoteca provin­
ciale di Perugia, dice: «Il 
vino, se bevuto in quantità 
non esagerate non fa male, 
anzi, un quartino a pasto aiu­
ta la digestione. Quello che 
manca in Italia è semmai 
l'educazione del cittadino a 
bere quella che è poi la be­
vanda nazionale». E' nata 
così a Perugia su iniziativa 
dell'ESAU. della Provincia e 
della Camera di commercio, 
gestita dalla Coop Umbria, 
l'enoteca provinciale dove tut­
ti i giorni fino alle 22,30 si 
possono gustare i vini locali 
e dove, soprattutto, si posso­
no raccogliere informazioni e 
consigli su tutto il processo 
di vinificazione. 

«Nella nostra provincia ci 
sono ora — dice sempre 0 

signor Rolando Egini — quat­
tro vini di origine controllata 
(D.O..C) che sono il Trasi­
meno, il Torgiano, il Colli 
Alto Tiberini e il Montefako 
mentre fino a poco tempo fa 
l'Umbria era conosciuta sol-
' tanto per l'Orvieto. Accanto' a 
questi D.O.C. — prosegue Ro-

. landò Egini — vi sono altri 
prodotU. come quelli della zo­
na di S. Enea e di S. Mar­
tino in Colle, di semplice ori­
gine geografica, assai va­
lidi ». 

Il processo di allargamento 
del mercato dei nostri vini 
è iniziato già dai tempi in 
cui soltanto l'Orvieto e il Tor­
giano avevano una certa ri­
sonanza; si è seguito con at­
tenzione il fiorire di altre 
cantine sociali e private cer­
cando di inserire la produ­
zione locale sul mercato na­
zionale. 

«In effetti — dice ancora 
Egini — prima l'Umbria era 
soltanto un serbatoio per le 

altre regioni, oppure i nostri 
vini andavano alle grandi ca­
se produttrici di vermouth e 
di brandy dimostrando però 
di essere prodotti apprezzati. 
Ovvio quindi che i tre enti 
(ESAÙ, Provincia e Camera 
di commercio) pensassero di 
lanciare definitivamente la 
nostra produzione vinicola ». 

Che il vino umbro sia ap­
prezzato a livello non solo 
nazionale non è frutto di « fis­
sazioni ». « In un concorso in­
ternazionale che si è svolto 
a New York — dice ancora 
il sommelier — a cui par­
tecipavano l'Italia, la Fran­
cia, la Spagna e la Germa­
nia, il nostro Rubesco si è 
piazzato tra i migliori dieci 
vini del mondo». Questo ha 
ragioni precise, come ad e-
sempio fl clima e la compo­
sizione del terreno umbro. 
«La nostra terra — prose­
gue — è prevalentemente cal­
care* e tufaria, l'acqua è 
abbondante e il clima non 

presenta forti sbalzi di tem­
peratura. Queste, che sono le 
condizioni-ideali per vinifica­
re, non le possiede neanche 
il Piemonte i cui vini sono 
internazionalmente noti ». In­
serita in questo ambito l'eno­
teca provinciale ha quindi u-
na funzione precisa. 

«Si tratta — dice ancora 
Egini — innanzitutto di pro­
muovere iniziative di pubbli­
cizzazione. In questo senso so­
no state lanciate le settimane 
dei vini umbri ognuna delle 
quali ha toccato una delle 
sette zone vinicole accompa­
gnando la degustazione dei ri-
ni con prodotti alimentari (sa­
lumi e formaggi) del luogo. 
L'iniziativa è stata apprez­
zata oltre che dagli umbri 
dai giovani che dimostrano di 
volersi avvicinare al vino in 
modo diverso, cercando di ca­
pire cioè come va bevuto». 

Marco Gregoretti I' 
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Incontro Regione e sindacati 

Medicina del lavoro: 
positivo un 

PERUGIA — Dal 10 al 15 no­
vembre si svolgerà la setti­
mana di mobilitazione ' euro­
pea sulla medicina del lavo­
ro. Ieri mattina presso la se­
de della giunta regionale si è 
svolto un incontro tra l'as­
sessore regionale alla sanità 
Lorenzini e le organizzazioni 
sindacali di categoria per 
presentare le iniziative e fare 
un bilancio di quella parte 
della politica sanitaria che 
riguarda la medicina del la­
voro. Le organizzazioni sin­
dacali hanno dato un giudizio 
positivo della politica sanita­
ria svolta dalla Regione in 
questi ultimi dieci anni ed 
hanno posto l'esigenza che in 
seguito alla riforma sanitaria 
siano le USL a farsi carico 
della medicina preventiva e 
della medicina del lavoro. -

Lorenzini intervenendo suc­
cessivamente ha sostenuto 
che è necessario sfatare la 
leggenda sull'Umbria come 

cuore verde d'Italia in quan­
to anche nella nostra regione 
esistono problemi seri e in 
molte industrie rispetto al­
l'ambiente di lavoro, ma an­
che nell'agricoltura. Tra le a-
ziende che presentano mag­
giori problemi ci sono la Bo-
naca di Cannara. la Pozzi di 
Spoleto, le industrie chimiche 
del Ternano e le Grandi Offi­
cine di Foligno. 

Ma su questa strada — ha 
continuato l'assessore alla 
sanità — abbiamo conseguito 
buoni risultati, restano però 
aperti ancora molti problemi 
nonostante i ricorsi alITNAIL 
che evidenziano operai e la­
voratori affetti da saturni­
smo, asma bronchiale, angio-
neurosi, tutte malattie pro­
fessionali classiche. La setti­
mana di mobilitazione euro­
pea sui temi della medicina 
del lavoro con le sue iniziati­
ve giunge proprio a proposi­
to. 

Intanto, in attesa della 
contrazione del mutuo con 
l'Istituto dì credito spor­
tivo, il Comune pare che 
abbia sborsato 55 milioni,-
stornandoli da altri capi­
toli. per esempio applica­
zione della n o r m a sanita­
ria, oppure manutenzione 
e rifacimento dì strade.' 
Non solo: pare che, con­
travvenendo alla legge re­
gionale numero 20, il pro­
getto sia stato appaltato 
senza gara d'asta, in quan­
to la spesa superava i 50 
milioni, ma attraverso trat­
tativa privata. La vicenda-
è ora andata a flnere in 
consiglio regionale con un* 
interpellanza presentata ' 
dai compagni Materazzo, 
Mandarini e Mingarelll. 
Alla giunta regionale chiè­
dono: se l'impianto sia sta­
to realizzato nel rispetto 
della strumentazione urba­
nistica delle norme regio-;. 
nall : previste nella . legge 
numero 20 e ancora se; 
c'è coerenza tra l'iniziati­
va e l'obiettivo della Re­
gione di favorire una pra-~ 
tica di massa delle atti­
vità, spor-tlve^-^;; 
'' éertb è che" pi" abitanti 
di questo paesino del com­
prensorio orvietano, al foot­
ball americano -preferisco­
no di,/gran-lunga il calcio 
nostrano. Checché ne pen­
sino Vamministràzìone co­
munale ed il signor Benek 
che hanno deciso di co­
struire il monumentale im­
pianto made in USA al po­
sto del campo sportivo, do­
ve ogni domenica veniva­
no a giocare i giovani del­
la locale squadra di calcio. 

Paola Sacchi 

Per >CIC 

finanziamenti 
nel settore 

agricolo 
PERUGIA — La confedera­
zione italiana coltivatori ha 
esaminato la difficile situa­
zione venutasi a creare nel 

; settore agricolo e fra i colti­
vatori per l'esiguità di. finan­
ziamenti a disposizione della 
Regione Umbria che ha de­
terminato : l'esaurimento dei 
fondi in comparti agricoli 
fondamentali ^ (prestiti • di 
conduzione, meccanizzazione, 
zootecnia) ed ha altresì ; e-
spresso preoccupazione per 
la decisione-- adottata dalla 
giunta ' regionale; - comunicata 
hell'ùltùnà •' riunione ,del corî  
siglici di amministrazione del­
l'ESAU di sospendere tempo­
raneamente l'assunzione di 
qualsiasi impegno finanziario 
in tutti i settori di compe­
tenza della legge quadrifoglio/ 

•La eonfcoltivatòri a tjuesW. 
proposito-Ha chiesto ini" in­
contro con l'assessorato re­
gionale ed ha organizzato per 
lunedì mattina una delega­
zione di coltivatori che chie­
derà ;di • parlare rdi «quésti 
problemi- con il presidente 
della giunta regionale e con 
} assessore stesso, J-

". La delegazione .della C.I.C. 
esprimerà he] "corso dell'in­
contro la preoccupazione dei 
coltivatori umbri sulla situa­
zione: che'si 'è venuta'deter­
minando in un momento di 
particolare difficoltà nel set­
tore. e chiederà ' chiarimenti 
ulterióri sulla reale situazio­
ne . finanziaria esistente. Là' 
delegazione della C.I.C. inol­
tre illustrerà alle autorità re­
gionali la posizione £ le pro­
poste dell'organizzazione al 
riguardo che si riassumono 
«n tre punti: ' 

1) necessità di assicurare 
in ogni caso i finanziamenti 
all'agricoltura in modo parti­
colare alle imprese diretto^ 
coltivatrici; 

2) inserimento all'interno 
del bilancio regionale 1981 d! 
interventi diretti della Regio­
ne tramite le voci di propria 
competenza, per quanto ri­
guarda quelle priorità che 
saranno individuate; 

3) iniziative da parte di 
tutte le forze sociali, politi­
che ed istituzionali regionali 
verso il governo centmte 
cerche accanto a tutti gli al­
tri provvedimenti necessari 
oer il rilancio e lo sviluppo 
dell agricoltura, vi siano ta-
mediaU-mente Interwnff 
straordinari verso i settori fn 
crisi (credito, vitivinicoltura. 
lattiero-caseario) sulla tane 
dei disegni di legge presene* . 
ti* ^ 
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